
«Rosy Bindi e D’Alema ne hanno
per poco»: la grave minaccia è con-
tenuta in una lettera firmata da se-
dicenti Nuclei Armati rossi, recapi-
tata ieri mattina alla sede di Bari
dell’agenzia Ansa. Una busta af-
francata arrivata per posta, all’in-
terno mezzo foglio bianco scritto a
mano in stampatello, indirizzato al-
la presidente del Pd (e vicepresi-
dente della Camera) e al presiden-
te del Copasir. Alla stessa sede bare-
se, un mese fa, il 13 dicembre, è ar-
rivata un lettera minatoria rivolta
al segretario del Pd, Bersani.

Il Presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, ha espresso
«la sua ferma condanna di ogni for-
ma di intimidazione politica e la
sua preoccupazione per il diffon-
dersi di tale fenomeno». Il Capo del-
lo Stato si è riferito anche alle ripe-
tute minacce a personalità sia della
maggioranza sia dell'opposizione,
ultime quelle ai due esponenti del
Pd, e venerdì scorso ha fatto perve-
nire la sua solidarietà a Italo Bocchi-
no, capogruppo Fli minacciato di
morte.

Pier Luigi Bersani ha espresso
«la piena solidarietà» sua e del Par-
tito Democratico a Rosy Bindi e
Massimo D'Alema: «Sono segnali
inquietanti e reiterati che non pos-
sono essere sottovalutati. Confidia-
mo nel lavoro degli inquirenti affin-
ché gli autori di tali minacce siano

presto individuati e perseguiti».
Il presidente del Senato, Renato

Schifani, «condanna fermamente il
vile gesto», atti «da non sottovaluta-
re, da respingere con determinazio-
ne ma che non altereranno la nor-
male dialettica democratica». Con-
danna e solidarietà anche dal presi-
dente della Camera, Gianfranco Fi-
ni, sia personale che a nome dell’as-
semblea di Montecitorio: «Sono
certo che tale vile gesto non impedi-
rà loro di proseguire con serenità il
lavoro al servizio delle istituzioni».

Solidarietà anche dal sindaco di
Bari, Michele Emiliano; poi a nome
dei senatori del Pd dalla capogrup-
po Anna Finocchiaro e dei deputati
con Dario Franceschini, che spinge
a «fare qualcosa di più per fermare
la pericolosa escalation» di odio e
intolleranza. Walter Veltroni ha co-
municato loro la sua «vicinanza per-
sonale»; «sostegno» da Ignazio Ma-
rino e da tutti i vertici del Pd, da
Enrico Letta a Piero Fassino a Van-

nino Chiti.
«Atti vili da non sottovalutare»

anche per il sindaco di Roma, Gian-
ni Alemanno, solidarietà dalla pre-
sidente del Lazio, Renata Polveri-
ni, e della Provincia di Roma, Zinga-
retti, dal sindaco di Napoli, Iervoli-
no. Dall’Italia dei Valori Leoluca Or-
lando e Massimo Donadi; Oliviero
Diliberto a nome della Federazione
della Sinistra; Nichi Vendola ha in-
viato un telegramma a Bindi e
D’Alema, esprimendo «la più affet-
tuosa solidarietà» a nome di Sel per
aver ricevuto «l'ennesimo rivoltan-
te messaggio minaccioso e violen-
to».

Solidarietà assolutamente bipar-
tisan. Dall’Udc con Rocco Buttiglio-
ne, ma anche da molti esponenti
del governo: la ministra dell’Istru-
zione Maria Stella Gelmini, il Guar-
dasigilli Alfano è «certo che non si
faranno intimidire da questi vili ge-
sti». Messaggi da Bonaiuti, Michela
Brambilla, Elio Vito, Maurizio Lu-
pi, vicepresidente della Camera.❖

re gli squilibri strutturali tra Nord e
Sud», fa un tributo al federalismo
passando per Salvemini. È andata.
Fazio alla fine sdrammatizza: «Ma se
io non sono d’accordo con lei, posso
venire un po’ al ministero dell’Inter-
no?». «Venga, io vado al mare».

Ora la richiesta di rettifica preme
dal fronte «pro-vita», sollecitata dal

Dg Masi al direttore di RaiTre. Gli au-
tori pensano a un «elenco» letto da
chi è contro la dolce morte, nell’ulti-
ma puntata di lunedì 29. Casini forse
sarà a Che tempo che fa.

Ancora una serata-evento di impe-
gno civile, che già ha portato RaiTre
al record di 9 milioni di telespettato-
ri, mentre il Tg1 si dilunga sulla na-
scita del «cercocevo» allo Zoo di Ro-

ma. Fabio Fazio esordisce con un
elenco dei «desideri impossibili: che
la tv si occupi di politica senza che la
politica si occupi di tv»; che «nessun
giornale faccia mai più una raccolta
di firme contro Saviano». Liste con-
tro i tagli alla cultura: Luca Zingaret-
ti legge quello di Andrea Camilleri
sul «perché con la cultura si man-
gia»: «Eva quando prese dall’albero
la mela e la offrì ad Adamo, fece cul-
tura». Carlo Fruttero sui «vantaggi
della vecchiaia». Musica con Ivano
Fossati e Fiorella Mannoia; elenchi
del dolore, le vittime senza giustizia
della strage di Brescia, ma anche del-
le «cose belle di Stefano» lette da Ila-
ria Cucchi, sorella coraggio, il «fare»
di Renzo Piano. Corrado Guzzanti ir-
resistibile: «La camorra si lamenta:
la scorta di Saviano ci impedisce il
contraddittorio». E poi le donne, con
Susanna Camusso e Emma Bonino:
«Non so se esiste una nipote di Muba-
rak, ma esiste una moglie: lei e Clio
Napolitano si battono contro le muti-
lazioni genitali. Lo sapevate?».❖
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«Attendiamo una risposta alle

tante richieste alla Rai perché

“Vieni via conme”dia vocea chi

rappresenta disabili gravissimi

chehannosceltodivivere»,fasa-

pere il portavoce nazionaleUdc.

Preoccupato, esprime
«ferma condanna
di ogni intimidazione»
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Garimberti
sotto esame

DopoMasi, toccaaGarimberti?IlsindacatodeigiornalistiRaièprontoapromuovere
un referendum sull’operato del presidente Rai, Garimberti, accusato di «inerzia» a fronte
del «momento drammatico per il clima di vivibilità che vive il servizio pubblico», spiega
Carlo Verna, segretario Usigrai. Il DgMasi è stato sfiduciato con oltre il 94%di No.
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Una lettera con minacce di mor-
te per Rosy Bindi e Massimo
D’Alema è arrivata ieri all’Ansa
di Bari. Solidarietà dal Pd e da
tutto il mondo politico e istituzio-
nale. Napolitano: «Preoccupato
per le intimidazioni politiche».

Lettera diminacce
per Bindi eD’Alema
Solidarietà bipartisan
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